
A.M.B.I. D

   A C C O G L I E N Z A  M A D R I   

  E  B A M B I N I  I M M I G R A T I  

    GENITORI SCATOLE GIOCO

 30 scatole gioco distribuite 

a 30 famiglie  accompagnate 

per un totale di impegno 

di 300 ore 

    BAMBINI
40 bambini immigrati 

frequentano lascuola  

per 2 pomeriggi  

in piu

20 genitori immigrati  

contribuiscono  

alle attività scolastiche  

con 160 h di impegno 

L ' IMPATTO
160 h di impegno dei genitori migranti nella 

scuola; 

20 bambini frequentano per 7 h al giorno la 

scuola a fronte delle 3 ore iniziali

10 h di presenza di un operatore italiano in 30  

famiglie migranti;

7 baratti sociali  con donne / mamme migranti;

1 pistodromo nato dalla progettualità 

congiunta tra 14 mamme (6 migranti e 8 

italiane) e le  insegnanti (foto in alto)

ridotta la dispersione scolastica del 20%

50 genitori raggiunti in un anno

€ 2844 di contribuzione in natura messa a 

disposizione del progetto dai volontari e dalle 

mamme

ACCOGLIENZA  

MAMME E  

BAMBINI  

IMMIGRATI
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GLI  IMPATTI  SOCIALI

Partito con l’obiettivo di ridurre la dispersione scolastica,

AMBI si è trasformato in un percorso di welfare generativo e

innovazione sociale.  

Le attività previste erano: 

  - Erogazione di attività di proseguimento scolastico per due

pomeriggi a settimana 

- Attività di mediazione scuola/famiglia 

- Realizzazione di incontri di supporto per genitori in difficoltà

sul ruolo genitoriale ed attivazione di uno spazio neutro. 

Concretamente AMBI è andato oltre ogni aspettativa,

trasformandosi in un’attività che ha modificato il territorio,

anche attraverso un forte coinvolgimento dell’intera

comunità locale.  

Questa relazione analizza l’impatto sociale attraverso

un’analisi degli outcome di progetto. 

Attraverso una presenza in strada, sul territorio del quartiere,

si è entrati in contatto con le donne immigrate residenti a

Bella, quartiere lametino abitato prevalentemente da famiglie

marocchine.  

Da quell’incontro e dalla costruzione di una relazione di

fiducia sono scaturiti alcuni impatti sociali significati nella

vita del rione: 

Solidarietà 

Visibilità Sociale 

Progettualità 

- Visibilità sociale: le donne immigrate (in prevalenza

marocchine) sono diventate “visibili” agli occhi della

comunità locale lametina, laddove per visibilità si intende

anche l’essere riconosciute come presenti e compartecipi alla

vita della comunità locale. Il loro impegno all’interno della

scuola, nel coadiuvare le attività del plesso, e nell’essere

presenti all’interno delle azioni ricreative, a servizio di tutti i

bambini, ha fatto raggiungere questo impatto. Il territorio le

ha individuate e apprezzate, in particolare questa

ammissione è provenuta dalle mamme italiane.  

- Solidarietà: si è generata una sorta di sostegno al femminile

ed al di fuori delle etnie o delle cittadinanze: oggi nel

quartiere le mamme italiane supportano le donne

marocchine ad esempio nei momenti della nascita dei figli

nei momenti di transizione. Concretamente il supporto si

materializza in un corredino di nascita o in una vicinanza

quotidiana, ma soprattutto, da un punto di vista di impatto,

c'è presenza di una relazione attenta ad un’altra donna,

seppur culturalmente diversa,  

questa relazione è dono e accompagnamento, che sono 

generativi di reciprocità comunitarie, costruite grazie ad

A.M.B.I ; 

- Progettualità: il gruppo delle mamme che opera all’interno

della scuola è diventato progettuale, oggi propone e realizza

attività da fare insieme, per il bene della collettività, (il

pistodromo esplicitato di seguito ne è un esempio). Questo

pensare alla costruzione di un futuro, in modo congiunto, sia

della scuola che della comunità e questo pensiero progettuale

proposto dai migranti, ha rappresentato per noi un forte

elemento di impatto sociale, un cambiamento nella modalità

di approccio alla vita quotidiana anche nel quartiere. 



Un nuovo legame scuola territorio 

Questo elemento è evidente dalla 

narrazione dell’esperienza fatta dalla 

preside: le famiglie migranti hanno 

iniziato a comprendere il valore della 

scuola, la frequentano ed interloquiscono 

con le insegnanti. 

Una insegnante ha constatato che le 

mamme vivono l’esperienza scolastica in 

modo del tutto nuovo e diverso e questo 

grazie agli interventi di AMBI. Oltre alla 

presenza all’interno delle attività, da un 

punto di vista culturale, le donne hanno 

cambiato approccio, si è creata circolarità 

tra scuola famiglia e territorio, dove 

ognuna delle parti riconosce l’altra in una 

ottica di visibilità. 

Se prima si registrava frammentazione, 

adesso si respira un clima di comunità e 

convivialità. Al miglioramento delle 

relazioni, evidente a tutti i livelli, si 

aggiunge la presenza dei bambini e un 

loro maggiore coinvolgimento a scuola. 

Grazie al lavoro realizzato con le famiglie i 

bambini si fermano a scuola per tutto il 

giorno mentre prima la frequentavano 

solo per tre h al mattino.  L’innovazione di 

approccio alla migrazione, realizzata in 

AMBI, ha generato un outcome 

importante: le insegnanti dichiarano di 

mettere in pratica quanto appreso dalla 

sperimentazione e lo fanno anche in altri 

plessi. 

Dal porta a porta  
alle istituzioni - 
scuola e famiglia

Con la scatola dei giochi hanno

accettato la presenza di un

educatore italiano a casa.

Nessun italiano frequenta una

casa di migranti per tante ore

ed averlo permesso ha un

impatto importante. 

Le donne hanno

appreso l'importanza del gioco

guidato con i bambini, come

accompagnarli

all'apprendimento delle

competenze di base, hanno

appreso esse stesse.

Coinvolte dal porta a porta,

sono uscite dalla loro casa e

hanno conosciuto un luogo

diverso, nuovo, la scuola,

dove sono diventate

protagoniste.  

Insieme si narrano,

immaginano un futuro

migliore, sono presenti nella

vita dei loro figli e dei figli

delle donne italiane.  

Rendono un servizio ad una

istituzione

Le mamme protagoniste dentro e fuori casa

Il vento di novità che AMBI ha fatto 

soffiare  sul territorio ha reso disponibili 

alcune risorse aggiuntive. Due aziende del 

comprensorio lametino hanno collaborato 

in modo gratuito alla risistemazione degli 

spazi versi esterni e questo ha reso 

possibile vivere la socialità all'aperto. 

L'Impatto Sociale di AMBI  presenta i 

sintomi di un welfare generativo,    fatto  

di: 

- 160 h ore gratuite donate  dalle mamme 

alla scuola in 10 mesi; 

- 2  servizi servizi di pulizia in 4 giornate e 

sistemazione di spazi esterni concessi da 2 

ditte profit alla scuola e al mondo 

associativo; 

- mutuo auto - aiuto tra mamme italiane e 

straniere (collaborazione alle nuove 

nascite; 

- costruzione di nuovi legami sociali e 

relazionali; 

- nuove progettualità in atto.

I genitori, in particolare migranti, 

hanno partecipato al concorso al 

risultato.  Si sono attivati e questo ha 

determinato, indirettamente, un 

aumento della partecipazione alla  

cittadinanza ed un miglioramento delle 

competenze trasversali specie delle 

donne, ma più in generale delle famiglie 

migranti: sono stati  presenti in quanto 

cittadini all'interno  del contesto 

comunitario e protagonisti alla pari 

degli altri nuclei familiari, residenti a 

Bella. 

I bambini, in particolari i figli di 

migranti,  si sono entusiasmati alla 

scuola. La frequentano con maggiore 

volontà, con maggiore partecipazione e 

sono migliorati nella socializzazione con 

gli altri, specie con gli italiani. 
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SCATOLE.. . . .

In vista di un intervento con le famiglie immigrate e l'avvio di 

processi di inclusione sociale, strumentalmente è stata avviata

l'esperienza della scatola dei giochi. 

La distribuzione di 30 scatole,  contenenti  10 giochi, ha

significato condividere una "storia di vita" con 30 famiglie di

origine marocchina (n. 24) nigeriana (n. 2) siriana (n. 1), italiana

(3). Questo servizio ha prodotto dati oggettivi verificabili: 

- i bambini, grazie all'intervento, hanno migliorato le

competenze di base; il dato è stato constatato dalle insegnanti

di riferimento dei minori; 

- i genitori hanno appreso il valore del gioco e come giocare

con i propri figli; la scatola è servita anche a loro per

apprendere piccole competenze trasversali; 

- i bambini hanno ridotto la loro  diffidenza relazionale   e

timidezza rispetto agli "italiani"; questa constatazione è stata

riportata dalla maggioranza dei  genitori nel corso  di un focus

group di valutazione dell'esperienza. 

Il gioco è una cosa seria! 

. . .  E  TRICICLI

Il futuro è rappresentato dai tricicli: l'elemento maggiormente

visibile è il cambiamento del cortile della scuola, trasformato

da un luogo dove c'era sterpaglia ed erba alta ad un luogo che

ospiterà un pistodromo; si vede qui nella foto accanto dove

insegnanti e  mamme pitturano la pista. 

Il pistodromo è un nuovo servizio offerto alla comunità che: 

- è stato progettato da mamme e insegnanti come offerta per i

bambini; 

- è un luogo dove i bambini potranno giocare con le biciclette e

i tricicli; 

- sarà aperto all'intera comunità del quartiere con modalità

gestionali di apertura e chiusura oggi allo studio del gruppo

coinvolto. 

Il pistodromo  sarà inaugurato la prima settimana di maggio e

si sta lanciando una call su facebook per raccogliere i tricicli

da mettere a disposizione dei bambini. 


